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  AMERAI TE STESSO




  A te che porrai lo sguardo su queste pagine in questo giorno meraviglioso, dove le tue energie fluiranno in armonia creando una risonanza d’amore, ti parlerò attraverso il verbo del cuore, possa esso essere accolto nella tua mente come il mare, che nel suo eterno movimento supporta la vita, possano esse in te manifestare una nuova esistenza, ma sappi che ciò che ti rivelerò potrà destare la tua struttura convinzionale, su certi aspetti della vita che hai sempre considerato ferree verità!




  La rivelazione che otterrai potrà portare nella tua esistenza una nuova armonia, ed è ciò che io desidero per la tua vita, e poiché ogni conoscenza ti sarà di aiuto, il destino ha voluto che oggi ti ritrovassi a leggere le mie parole!




  Il sincronico movimento dell’Universo ha voluto che tu possa ambire alla tua liberazione concettuale, per porti in un nuovo ordine di pensiero cosciente, comincerai a farlo prendendo in considerazione il fatto, che tu potrai innamorarti di te stesso!




  E credimi sarà un’opera meravigliosa, in quanto tutto in te cambierà e finalmente apparirà nella sua profonda verità!




  
             ^            >





  
prefazione






  




  Questo testo nasce dall’esigenza di condividere con tutti quelle chiare realtà, che mi è stato concesso conoscere, attraverso quelle porte interiori che ti connettono con l’infinito, ed i fratelli cosmici in unione con i Piani Spirituali.




  Ed ora cara anima, ti auguro di trovare in questo testo tutto quello di cui la tua essenza necessita, per infonderti nuovo coraggio e speranza, mentre cammini nel tempo di questa Terra, in cerca di te stesso, nel tuo realizzarti pienamente!




  Che ogni mio concetto e mezzo d’espressione possa trovare chiarezza nella tua interiorità, e nella semplicità compreso e messo in opera nel tuo cammino, ricorda!




  Non esiste uomo povero se non colui che vuole restare cieco alle proprie convinzioni, che l’imperfezione del mondo gli ha inculcato, la vera ricchezza sta nella continua trasformazione verso il raggiungimento della più alta perfezione interiore!




  Buon Viaggio!




  
<         ^        >





  presentazione
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  Giungo dal cuore della terra dal regno di Agarthi,




  per portarti il messaggio del mio popolo,




  per far luce sulla via che ti condurrà




  a realizzare il tessuto stesso della tua divinità,




  è nell’inseminazione della tua componente spirituale




  che si realizza la pienezza del vero essere umano,




  che attiva in sé il plesso universale nella sua natura spirituale,




  ma poiché l’amore è il ponte tra te e ogni cosa,




  ti auguro di realizzarti nell’infinito stesso che tu sei.




  





  





  Io Sono, Massimiliano Steffen




  Con questo nome mi presento in questa mia Vita terrena, ed è ciò che mi rappresenta in questo spazio tempo e dimensione di esistenza, nella mia totalità di essere senziente e pienamente consapevole di ciò che sono!




  Con questo mio testo, dettato dalle mie esperienze in piani, fisici, astrali, dimensionali, paralleli e superiori, e regioni spirituali non intendo contrastare ciò che con tanta fatica hai appreso da questo mondo, che ora ospita la tua essenza spirituale, dimorante nel tuo corpo, il vero te stesso!




  Non intendo oppormi al tuo credo o pratiche religiose e spirituali, non intendo innalzarmi al di sopra della tua conoscenza o consapevolezza, ma offrirti una “visione diversa” che sarà il tuo discernimento a valutarne la veridicità, nel corso di questa lettura!




  Tutto ciò che sei, Corpo, Mente, Anima e Spirito, coadiuvati dalla tua Guida, troveranno dei punti di accesso per collaborare tra di loro, delle porte attraverso le quali avverrà un allineamento, che ti permetterà di comprendere attraverso la tua tua nuova razionalità, quelle nuove note vibranti che ti daranno accesso al tuo Sè, ciò che ti darà consapevolezza diretta, alla tua somma Verità!




  Non ti stupir se l’anima tua ti canterà dentro, sta scoprendo la via veloce per raggiunger Dio, lasciati scivolare nei tuoi cieli interiori, lascia fuori di te tutto ciò che non è!




  Segui quella magica corrente che ti immergerà nella Sorgente dell’Uno.




  





  Non temere! Sei in cammino verso la Fonte!




  

    


  




  
<         ^         >





  premessa




  




  Mio caro lettore or mi volgo a Te, rammentandoti che ogni volta che leggerai la parola Dio, Creatore, Fonte, Energia Creativa, La Forza, Il Padre Madre, Potere Creante, L’Uno, La Sorgente, non ho fatto altro che rapportarmi alle varie religioni o credi che regnano sulla Terra, diversificando ciò che si riferisce allo stesso concetto, ma ti rammento anche, che tutti fanno riferimento, alla stessa Essenza Cosmica.




  Quella vastità senza confini, che regna in ogni cosa, che vive e che ti sembra apparentemente inerte nella roccia, nel filo d’erba, nell’albero, nell’acqua, nel vento, nella terra, nel fuoco... in ogni dimensione della Creazione, in ogni Mondo, Galassia, Universo, Cosmo.




  Ogni volta che leggerai questi nomi di Dio pensa al Tutto esistente, ma soprattutto mio caro fratello, mia cara sorella, pensa che mi sto riferendo a Te nella tua Anima!




  Sì a Te che stai leggendo!




  Al tuo più intimo e recondito luogo, nel tuo cuore, giaciglio della tua Divinità, e alla quale io rivolgerò tutta la mia conoscenza, nella lingua del più puro Amore!




  Che tu possa accogliere ogni mio pensiero, come se fossi figlio mio, perché ciò che io voglio per te è che tu possa accendere quella Sacra Scintilla, in tutta la sua potenza e bellezza, quella di un fiore che sta per sbocciare alla Vita.




  Voglio portarti dove sono giunto io, là dove tutto prende un nuovo significato, dove tutto appare nel suo nuovo splendore, nella sua più pura bellezza!




  La stessa che fu posta dentro il tuo meraviglioso Tempio Vitale, dove tutto ciò che poteva essere sarà! Alla fine di questo testo attraverso la tua nuova coscienza dello spirito, ti accorgerai che tu stesso sei... un frammento di Dio forgiato nella luce suono, della Fonte.




  





  Chi sei Tu? Chi sono Io?





  Sì, ora rammento! All’inizio del Non Tempo, nella pura coscienza quando presi consapevolezza di me stesso, sentii un’esplosione d’Amore, così vasta, senza più confini!





  Era meraviglioso, ma presto compresi nella mia unicità che io soltanto lo avrei saputo!




  Allora scelsi di creare in Me una separazione, cosicché creai un altro essere uguale a Me, cosicché un’altra parte di Me stesso sentiva, ciò che sentivo Io!




  Poi in un istante tutto improvvisamente esplose!




  Creando infinite repliche di Me stesso, dove ognuna in un lontano tempo avrebbe riconosciuto un Amore grande come quello che prova un Dio!




  È da allora che il processo continua a replicarsi! Eternamente!




  





  Chi sei Tu? Chi sono Io?




  Tu sei il vero miracolo dell’intera creazione!





  “In quanto esisti” Tu sei Vita!




  Si può morire a se stessi?




  Per poi risorgere alla propria grande verità divina?




  Quanto tempo ancora per iniziare a vivere veramente?




  Nel “Io Sono” coerenza quantica viva!




  Siamo la stessa Monade frammentaria.




  

    


  




  




  < ^ >




  
1. viaggio nella terra interna






  




  “CORPO, ANIMA, MENTE, CUORE, SPIRITO, AMORE” UNITEVI IN ME! NELLA SUPREMA COSCIENZA.





  Questa fu la mia prima esperienza in assoluto, l’inizio di ogni cosa che nel tempo mi portò a realizzare la mia grande verità, in quell’anno del 2004, la cui somma da 6, numero mistico, dell’equilibrio e dell’ordine perfetto, indicativo della stella di Davide, Materialità e Spiritualità, alto e basso, e della dimensione Macrocosmica dell’Uomo Universale e a quella Microcosmica, l’unione mistica tra cielo e terra, tra il divino maschile e femminile, l’armonia degli opposti e la via iniziatica nel perseguire la via spirituale!




  Un totale stravolgimento di tutto ciò che era stata la mia falsa conoscenza, abbattendo nel tempo gran parte dei densi veli, che separavano la mia coscienza terrena, da quelle infinite ultraterrene che esistono tra me e la Fonte Creante! La meta di noi tutti, nell’aprire la Porta Divina del cuore!




  





  L’alba di una nuova luce dal mondo interno!




  Tutto inizia con una semplice visita ad un cerchio nel grano, comparso nell’estate del 2004 ad Acqui Terme, in Piemonte presso gli antichi archi Romani, (Simboleggiava la Trinità).




  Quel giorno vi entrai con la semplice curiosità di chiunque vi si trovi per caso, mi inoltrai e scattai alcune foto, seguendo tutti i percorsi osservando lo strano disegno, tre sfere a triangolo unite ad una centrale. Percorsi tutti i cerchi e i sentieri, in me le domande erano tante! Poi dopo qualche minuto, me ne andai pensando che qualche burlone perditempo, avesse fatto un bel danno al povero contadino. Null’altro mi passò per la testa... solo quel pensiero! La sera trascorse tranquillamente e me ne andai a dormire.




  Il mattino seguente mi alzai e subito, mi resi conto che mi sentivo come se nella notte non avessi nemmeno dormito e mi rimaneva un nero assoluto, una sensazione stranissima. Me ne andai a lavorare e subito dopo qualche minuto, cominciai ad avere dei fortissimi dolori alla testa, mai provati prima, oltre a nausea e continui stati di dormi-veglia. Verso metà giornata all’improvviso mentre mi trovavo in pausa con il mio collega di lavoro, mi apparvero dei simboli strani di color blu negli occhi, li chiusi e mi accorsi che li vedevo ugualmente, perché compresi ben presto essere nella mia mente, apparivano uno dopo l’altro mentre la mia visione materiale svaniva lasciando posto solo a questi strani simboli, cercai di capire ma, erano raffigurazioni simboliche che emanavano onde luminose mai viste prima e sentivo strani ronzii alle orecchie, mi sentivo quasi rapire nella coscienza poi, dopo circa un quarto d’ora tutto passò, lasciandomi ovattato alla percezione del mondo esterno e più vigile a quello interiore!




  Trascorsero i giorni e mi accorsi che mi accadevano cose strane, curiose coincidenze, e incredibili sincronicità mai accadute prima, i miei sensi stavano varcando le porte dei loro stessi confini, verso l’inconoscibile realtà oltre la materia terrena. Compresi che era un nuovo processo interiore che voleva farmi capire che la mia prospettiva stava cambiando, che vi erano sottili realtà confinanti oltre questo mondo, cominciai a pormi delle domande a cui però non riuscivo a dare risposta. Il tempo trascorse nella mia più totale introspezione e in un nuovo stato di osservazione in cui giorno dopo giorno, riscoprivo me stesso in un nuovo senso percettivo!




  Successivamente circa quindici giorni, dopo i fatti appena descritti, una sera intorno alle 23:45 mentre mi accingevo a spegnere la luce della cucina al pian terreno, mi sentii chiamare alla porta d’ingresso principale. Era la voce di mia madre che mi diceva con un tono imponente:
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  «Apri! Sono la mamma!»





  A quell’ora pensai subito male e aprii la porta, di fronte mi trovai un personaggio alto oltre due metri, biondo cenere; restai sbalordito e stordito al tempo stesso e chiesi a lui, dove fosse mia madre! Mi sorrise, scosse la testa e mi disse: «Devi subito andare dove soffiano i sette venti, lì vedrai cadere a terra un tenue filo di luce, c’è un tunnel, ci dovete entrare! Vi stanno aspettando!»




  «Devi subito andare dove soffiano i sette venti, lì vedrai cadere a terra un tenue filo di luce, c’è un tunnel, ci dovete entrare! Vi stanno aspettando!»




  Io gli chiesi chi fosse e come era possibile che avesse utilizzato la voce di mia madre, ma egli con molta naturalezza mi rispose:




  «Perché, c’è differenza?»




  Restai basito, poi risposi: «Forse sarà meglio che andiamo insieme, no?» Egli mi rispose che non poteva, così io gli dissi ugualmente che avrei preso le chiavi e sarei arrivato subito... Presi le chiavi, mi rigirai e mi accorsi che egli era improvvisamente sparito! Poi perplesso, mi fermai un momento a riflettere e ricordai che effettivamente, non lontano da casa mia, vi era una cascina posta in collina che si chiamava Sette Venti.




  Considerato l’aspetto dell’uomo piuttosto inusuale, uno strano indumento bianco con decori ed un simbolo al centro della tunica leggermente luminescente, cominciai a pensare che ci fossero delle connessioni con quanto mi era successo nei giorni precedenti, fui scosso da un moto di paura e fui sul punto di chiudermi in casa ma, dopo circa cinque minuti di riflessioni confusionarie, decisi di prendere la macchina e andai.




  Il luogo distava circa due chilometri ed una volta giunto sul posto, non mi sembrò di scorgere niente di particolare così fermai l’automobile e scesi, ad un tratto notai però un filo di luce azzurra, il filo luminoso di cui lo strano essere mi parlò, quella radianza di luce sembrava diffondersi da una nube, ma non si notava altro in quel cielo illuminato dalla sola luna, mi avvicinai con la macchina il più possibile, poi proseguii a piedi in direzione di quel lucente filo blu, addentrandomi in quel campo.




  [image: bambina pag 14ebook]





  Mentre mi avvicinavo, vidi due figure distintamente, con mio grande stupore vidi che c’era una bambina di circa dieci anni, ed un carabiniere in divisa; li guardai e chiesi a lui cosa stesse succedendo, mi rispose di avere lo stesso quesito e di non sapere come era arrivato fin lì, poi mi disse con voce tremolante e impaurito:




  «Mi hanno detto che devo entrare lì, l’hanno detto anche te?»




  Ed io risposi affermativamente! Davanti a noi vi era uno strano ingresso scarsamente illuminato, mille pensieri si aggrovigliavano nella mia mente... trascorse qualche istante e la bambina ci prese entrambi per mano e ci disse: «Allora signori andiamo o no?»
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  Frastornati e sconcertati entrambi da quel gesto, ci convincemmo ed entrammo, nello stesso istante mi ritrovai inspiegabilmente davanti lo stesso individuo, che era comparso a casa mia e che aveva usato la voce di mia madre. Quest’ultimo mi accolse con fare gentile, mi prese entrambe le mani e disse: «Perdonaci, ma non è ancora finita, ora dovresti entrare in quel muro di luce bianca», io l’osservai e vidi che era della stessa consistenza del latte, ma era un muro d’energia, dopo un istante di titubanza mi avvicinai, poggiai la mia mano e nonostante tutto, un senso di fiducia si impadronì di me, non avevo nessuna paura, mi sembrava di avvertire in me un potente richiamo interiore.




  Assuefatto da quella piacevole sensazione di fiducia, mi immersi in quella luce e persi la cognizione del tempo e della coscienza vigile, dopo un lasso di tempo indefinibile sentii riaffiorare la parte cosciente di me e mi sentii chiamare per nome ed una mano afferrare la mia.




  Venni accompagnato fuori da quella luce lattiginosa: mai nel tempo nessuno mi diede spiegazione diretta di ciò che avvenne in quella camera di luce, ma probabilmente avevo subito una trasmutazione a livello atomico polare della mia componente biologica, la mia vista sembrava più vivida, sentivo di percepire nuove tonalità di colori, e la mia coscienza essersi espansa, dopodiché iniziai ad osservare l’interno di quel posto, non capendo ancora di che luogo si trattasse, lui che mi osservava compiaciuto del mio interesse, ed io che continuavo a non comprendere quella realtà.




  Ad un tratto mi resi conto che ai miei occhi, l’intera struttura alla base e nella parte frontale sembrava quasi trasparente. Vedevo un altro giovane uomo seduto su uno strano sedile, ancorato al soffitto che sembrava un’estensione di esso, lui gesticolava davanti alle luci colorate che scaturivano da quel quadro posto davanti a lui, sembrava si fondessero insieme alle sue dita, erano simboli che toccavano le sue dita, mentre al centro della sua visuale vi era una vetrata che offriva il dirigersi della sua veloce guida, poi, la mia attenzione divenne più espansa e notai dei movimenti intorno a me, guardai sotto e vidi un paesaggio sottostante, era giorno, erano dei boschi verdeggianti che si muovevano sotto ai miei piedi all’indietro.
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  Compresi con sgomento che mi trovavo su un oggetto in movimento, e che volava in avanti, nel frattempo rimasi solo con il pilota, presi coraggio e gli chiesi: «Ma cos’è tutto questo? In quale meraviglia sono finito?», egli mi rispose ancor prima che potessi terminare la frase che, si trattava di un velivolo per piccoli spostamenti, come un ingenuo parlai di nuovo:




  «Ma è una specie di aereo?»




  «Sì! A carbone!» mi fece eco il pilota in tono divertito e scherzoso, mentre quell’incredibile veicolo procedeva nel suo cammino.




  Ad un tratto iniziarono a vedersi delle costruzioni, ma era tutto talmente rapido che non riuscivo a mettere a fuoco, alzai lo sguardo e vidi in lontananza quelle che mi sembrarono essere sei piramidi Azteche o Maya, tre a sinistra e tre a destra ed una molto più grande al centro.




  Si trattava di piramidi a gradoni ed erano completamente ricoperte di un rigoglioso e splendido tappeto d’erba verde. Sopra ognuna di esse, a sinistra e a destra, vi era una grossa sfera di luce celeste brillante, radiante come il sole!




  Stavolta il pilota mi rispose senza nemmeno lasciarmi il tempo di formulare la domanda, in quanto lui sentiva il mio pensiero: «Sono convogliatori di energia cosmica, che viene agganciata e distribuita in tutto il nostro mondo, con sistemi tecnologici completamente diversi dai vostri.»




  Io gli risposi: «Sono simili alle piramidi Azteche, come mai?» ma non mi rispose lasciando che io comprendessi da me. Probabilmente qualcuno delle nostre antiche civiltà fu portato lì, vide quei luoghi e tentò di riprodurli in superficie. Dopo aver oltrepassato quel luogo, il velivolo rallentò dolcemente e calò di quota.




  «Stiamo per atterrare vero?» chiesi.




  Egli mi rispose affermativamente e così mentre terminava il dialogo, scese, fermandosi a pochi metri dal suolo.




  Sulla destra si aprì uno sportello, come se fosse fluido, si trasformò in gradini e vidi arrivare incontro a me un giovane moro, che con una gentilezza sconcertante mi disse:




  «Ora puoi scendere con me.»
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  Mi voltai salutai il pilota e mi diressi verso l’uscita, prima ancor di scendere ero lì fermo al portale di quel disco e in quella nuova realtà.




  Lui mi diede il benvenuto nel loro mondo, ma lo fece in un modo che era sconosciuto ai miei sensi, l’atmosfera di quel posto, la luce più calda e l’espressione interiore di quel ragazzo, mi coinvolgevano nella mia nuova totalità, rinnovando in me ciò che era il mio concetto di sensazioni.




  In quel luogo tutto mi stava comunicando attraverso di lui, stavo acquisendo il mio contatto con la realtà di quell’intero mondo, poi cominciai ad osservarmi attorno, con mio stupore vidi che vi erano altre navi come quella, erano dischi che riflettevano la luce come se fossero fatti di metallo-cristallo dorato e ramato al contempo, donavano ai miei occhi uno strano e affascinante effetto cromatico.




  Scendendo da quella scaletta di pochi gradini, sospesi inspiegabilmente in aria, misi i piedi a terra con cautela su una pavimentazione che rifletteva cielo e nuvole di un bellissimo colore rosato, alzai lo sguardo e vidi un sole radiante che faceva risuonare in me, uno strano stato d’essere; la sua luce era diversa dal nostro sole, irradiava delle luminescenze quasi dorate, lo guardavo senza che mi infastidisse gli occhi, emanava delle onde come un cuore pulsante, quel ragazzo mi osservò compiaciuto dall’imbarazzo così lampante sul mio volto, mi tese il braccio e disse: «Su, ora vieni con me.»




  Pochi passi e salimmo su un altro veicolo galleggiante a circa 30 centimetri dal suolo, a bordo vi era già quel carabiniere ed un’altra ragazza che non avevo mai incontrato. A quel punto notai che, noi tutti non indossavamo più i nostri abiti originari ma, vesti lunghe e bianche, credo che qualcosa successe all’interno di quella camera di luce all’interno del disco affinché in qualche modo fui adattato ad aver accesso alla loro dimensione tramite una trasmutazione vibrazionale della mia biologia... ed un cambio di abiti che forse non erano idonei a quella dimensione.




  Mi sentivo diverso, più leggero nel corpo, uno strano stato vitale pervadeva tutto il mio essere, tutto era così straordinariamente fuori dalla mia concezione di realtà, che ero come imbambolato dagli accadimenti.




  Stavo vivendo la più straordinaria esperienza di tutta la mia vita, mi sentivo fiducioso nelle mani di quegli esseri, ormai ogni timore aveva abbandonato la mia essenza vitale; mi sentivo vivere un altro stato interiore che mi stupiva attimo per attimo, sentivo salire in me la gioia, ricordo di un tempo lontano, il tempo della mia infanzia dimenticata.




  Anche quel velivolo disponeva di un pilota e di un sistema di guida simile a quello del precedente disco, ma estremamente più semplice seppur sempre ignoto. Il velivolo si mosse, imboccando un viale di vetro nero come il fumo che rifletteva cielo e nubi bianchissime.




  Cominciai ad osservare l’ambiente circostante, notando che a sinistra vi erano degli alberi che ricordavano l’aspetto dei pini, ad un tratto il viadotto si allargò, c’era una rocca alta una cinquantina di metri con una cascata, un bosco di pini enormi ed un laghetto d’acqua limpidissima, con un piccolo ruscello che passava sotto la strada che stavamo percorrendo.




  Quella natura era così incontaminata, che non presentava alcun aspetto di decadimento che vige qui da noi, tutto era così rigoglioso e vivo nei suoi colori, vedevo piccoli volatili passare con leggiadria su di noi, dalle piume coloratissime e brillanti. Respirai profondamente quella loro frizzante aria che inondava i miei polmoni, portando in me profumi sconosciuti, guardavo i miei compagni di viaggio, persi anche loro nello stupore e nella meraviglia che riempiva i nostri occhi, rimanendo muti da quella bellezza.




  Tutto l’ambiente sembrava quasi comunicare a livello sottile con me, come se non ci fosse divisione ma fossimo la stessa cosa, la mia razionalità stava cadendo la mia struttura mentale stava vacillando, trovandosi a sperimentare una condizione che mi era sconosciuta!




  Per la prima volta nella mia vita, mi sentivo veramente vivo in una realtà di coscienza che sentivo crescere dentro di me esponenzialmente!




  Continuavo a osservare grandi monti svettare in quei cieli lindi di una purezza inimmaginabile, come mai potremmo vedere qui da noi “ormai privi di vitalità”. Grandi distese di alberi verdissimi e immense foreste di sequoie colossali a perdita d’occhio... era un luogo di paradisiaca bellezza, credevamo che i nostri nuovi amici ci avessero portato in un mondo lontano, la mia mente non era più la stessa, continuavo a pormi domande a cui non ero in grado di dare risposte.




  Mentre avanzavamo a lieve velocità, alla mia destra notai un uomo vestito con una tunica bianca, adornata da orli blu e oro con un ulteriore orlo alla base color verde smeraldo, e al centro sul cuore un simbolo a forma di fiamma arancione. Quest’ultimo alzò il braccio nella nostra direzione, mantenendo l’altra mano appena sotto il simbolo, in segno di saluto.




  Intorno c’era una specie di orto spontaneo, così casuale nella sua disposizione, molto diverso dai nostri orti ben squadrati e lineari, era adorno di piante fiori e frutti che non avevo mai osservato, mi ricordava l’idea che avevo dell’Eden. Alle spalle un’incantevole costruzione che sembrava ottenuta da un unico blocco di roccia, dai decori di fattezza divina e forme di un’armonia mai vista prima, e ancora oltre questa meravigliosa abitazione vi era un piccolo boschetto con dei passaggi fatti da piante a fronde intrecciate.




  Di quelle abitazioni ve n’erano anche altre in lontananza dalle forme ancora più graziose. Mentre osservavo quell’uomo, percepivo un senso di antica conoscenza, come se lui mi conoscesse da tempo e sapesse benissimo chi io fossi.




  Mentre ci spostavamo, lo persi di vista, sentivo un senso energetico uscirmi dal petto verso di lui, il mio cuore sentiva, ricordava ma, la mia mente no, tutto era lì da qualche parte nei meandri dei ricordi d’altra vita!




  Centinaia di domande affollavano la mia mente, in un turbinio lacerante di un pensare che correva senza sosta, ma senza risposta alcuna!




  C’erano delle strane sculture in pietra e cristallo luminescente, alte anche tre o quattro metri, anch’essi come quel brillante sole, emanavano vibrazioni che mi inondavano totalmente.




  Ad un tratto arrivammo ai piedi di una piccola collina di roccia con alcuni pini alla sua base, essa sembrava essere non più alta di cinquecento metri, il velivolo si fermò ed il pilota si girò verso di noi, ci disse che potevamo scendere, e noi così facemmo, senza indugiare su ciò che lui espresse!




  «Ora dovete aspettare qui un momento e arriveranno i miei compagni ad accogliervi.»




  Così il pilota si allontanò mentre noi sconcertati con occhi smarriti lo seguivamo nel suo svanire!




  Dopo qualche minuto di impaziente attesa, mi arrampicai qualche metro su quell’erba che sentivo viva sotto i miei piedi, per vedere se arrivava qualcuno ma nulla... ad un certo punto sentii un tonfo provenire dall’alto di quel monte, con mio stupore apparvero dal nulla tre gradoni cesellati larghi un centinaio di metri e alti 4-5 metri.




  Seguì un altro tonfo e apparvero quattro colonne alte una settantina di metri, d’oro e di smeraldo, poi ancora un altro tonfo, ed infine apparve dal nulla una cupola che sovrastò il tutto, bianca come una perla al sole, circondata da un anello d’oro; inondava le nostre essenze ormai rapite dalla bellezza di quel mondo magico.




  Ogni cosa era meravigliosamente decorata, appartenente ad un’arte che i miei occhi non avevano mai osservato, quei gradoni di alabastro smeraldino e quelle colonne dai colori luminosi e auree cesellature; notavo una lieve polvere che svanì quasi subito e l’incanto prese il mio essere in ogni sua parte, stupore e meraviglia si diffusero in ogni fibra del mio corpo.




  Avevano creato con la loro tecnologia spirituale, un tempio in cinque secondi, teletrasportando via la roccia in eccesso e rendendone un’opera maestosa fatta apposta per accoglierci, ma la meraviglia compresi presto che non era ancora finita.




  Pochi istanti più tardi, da quelle colonne fuoriuscirono alcune persone con una luce brillante fluorescente sul ventre e abiti bianchi fluenti, questi angelici esseri volando vennero incontro a noi, io ero letteralmente pietrificato dallo stupore, in quel mondo tutto era regolato da leggi fisiche che trascendevano ogni mia conoscenza, quella conoscenza stessa che sentivo crollare in me ogni minuto che passava! Poi uno di loro venne verso di me, fissandomi negli occhi mi prese per mano, sentii il mio essere divenire leggero come l’aria stessa svanendo ogni pesantezza emozionale. Mi portò su con lui verso quel tempio nel cuore della montagna, e così fu anche per gli altri; arrivammo alla base di quel tempio e sentii recuperare il mio peso non appena toccammo terra, una pavimentazione fatta interamente di cristalli dai colori più elevati.




  Lui alzò il braccio sinistro indicandomi l’interno del tempio, mentre la radianza dell’altra mano, al centro della mia schiena infondeva in me pace.




  Armonicamente mi sentivo totalmente diverso, un uomo nuovo nel mio sentire interiore!




  «Osserva! Laggiù vi è la tua insegnante personale» mi disse dolcemente la guida con la sua calda voce! «Va da lei, è li solo per te!»




  Mentre procedevo, ai miei fianchi tra quelle colonne vedevo due ruote di luce vorticare ed emettere colori radianti che non posso definire nello spettro cromatico conosciuto dall’uomo, quella luce mi invadeva dall’interno creando uno stato d’essere sconosciuto in me e ai miei sensi coscienti.




  Attraversammo una porta altissima sulla cui sommità ardeva una fiamma di tre energie dai toni vibranti! Entrai all’interno di quell’immenso tempio, la sua altezza era colossale, dava l’impressione di una grandezza che espandeva anche te stesso, facendo spazio ad una nuova percezione dell’anima.




  Mi osservai attorno e vidi che avevano creato un intero ambiente arredato di ogni meraviglia solo per quell’evento, ogni cosa che vedevo lì dentro emanava una forza vitale che non è solita del nostro mondo, come se tutto fosse creato da una materia cosciente e viva in piena connessione con tutto ciò che da loro veniva manifestato!
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  Andai da quella che mi fu indicata, come la mia insegnante personale, la quale, in piedi mi accolse mettendomi le sue mani sulle mie spalle, e mi salutò in un modo che mi lasciò letteralmente di sasso, mentre i suoi occhi si gettavano nei miei e la mia anima si apriva alla sua in totale connessione!




  «Un saluto alla divinità che ti dimora, dalla mia! Siediti.»




  Io ero ammaliato dai suoi occhi che emanavano amore e dalla radiosa gemma verde che portava sul 6° sigillo!




  Davanti a me vi era un piccolo tavolo che aveva la superficie che sembrava muoversi, lei si sedette e lo toccò. Stavo per chiederle come si chiamasse ma lei mi disse puntando un dito in un punto preciso: «Osserva qui.»




  Apparve la carta geografica dell’Europa, ma in modo reale come se fosse vista dal satellite ma invertita specularmente, la Francia era a destra e la Jugoslavia a sinistra, lei mi chiese: «Tu dove abiti?»




  Io indicai il Piemonte e dissi: «Ma la carta è sottosopra in modo speculare, perché?»




  «Vedi, voi vi vedete da sopra, ma noi vi vediamo da sotto, perché ora siamo all’interno di Madre Terra.»




  Allora risposi: «Ma ho visto le nubi ed un sole brillante» e lei:




  «Ma certo mio caro, vi è un mondo con tutto il suo sistema vitale qui nell’interno, sennò come faremmo a viverci?»




  Mi agitai e mi alzai, sembrava che la testa mi girasse tutt’attorno e non capivo più nulla, per un attimo credo di aver perso i sensi, poi quando fui nuovamente in me, un ragazzo giovanissimo mi venne vicino e accarezzandomi le braccia cercò di calmarmi.




  [image: ragazzo tempio ebook]





  Mi sentivo mancare, tutto ciò per me era inconcepibile, poi quando mi sedetti calmato dalla radianza interiore di quel ragazzo, lei continuò, iniziando un discorso in tono tutt’altro che felice, affrontò tematiche che investono tutta la vita di superficie, mentre io ero lì silente ascoltando le sue parole piene di verità! Rimasi lì senza mai proferir parola!




  Molti aspetti sul comportamento interpersonale, di chi ci è vicino e ci ama, di persone sconosciute, cosa sentiamo quando incrociamo il loro sguardo, quando viviamo le nostre infinite esistenze, entriamo in contatto diretto con un numero immenso di esseri che, in modo anche superficiale hanno interagito con noi in un lontano passato, e potrebbero benissimo palesarsi dinnanzi a noi per ricambiarci di un favore, o di un torto fatto o ricevuto in un incarnazione precedente, mi disse: «Non vi è sconosciuto nei nostri mondi, in quanto noi non pensiamo in termini di accadimenti temporali ma, di ciò che può interagire con noi in qualsiasi tempo e modo e in qualsiasi interconnessione avverrà, sarà un dono della Fonte Creante che ha voluto sperimentare se stessa frammentandosi in noi, accettiamo tutto con immensa gratitudine, quel tempo futuro per noi è come nell’adesso in eterna presenza.»




  Toccò argomenti molto vitali per l’esistenza dell’intera razza umana, di quanto potrebbe essere divino e sublime il rapporto di coppia, rinnovato da un nuovo sapere interiore nel riconoscimento dell’anima, e dei più alti valori interiori quando si sa riconoscere e apprezzare la persona che ami, oltre la coscienza fisica là dove risiede, la vera espressione dell’essere Amore, e da ciò manifestare un continuo scaturire di attimi di eterna felicità senza mai fine!




  «Quando l’Uomo nella Donna che Ama, riconosce il destino del proprio completamento Spirituale, ambirà al suo nuovo Cielo Interiore, edificando la sua statura spirituale! Da lì osserverà l’alba di una nuova Esistenza terrena, ed Ella ritrovandosi Regina del proprio Re, rappresenterà la bellezza del nuovo Paradiso Creato nella Sacra Unione!»




  Poi incalzò con problematiche ben più cruciali, che devastano il pianeta che ci nutre, che noi stessi mettiamo in atto, mentre l’ascoltavo attentamente, ero lì davanti a lei mentre continuava a mostrarmi l’incredibile abominio che la creatura umana riusciva a manifestare nel corso della sua esistenza.




  Persi la concezione del tempo, il tempo in quel luogo era percepito in maniera totalmente diversa dal nostro, quasi non ne sentivi lo scorrere lasciandoti una sensazione di continuo presente, nella quale la mia mente non era abituata.




  Mi parlò di ogni questione umana, sociale e politica, militare, ma ciò che mi colpiva immensamente era la sua voce, trasmetteva tutto il dissenso per quello che l’uomo faceva, del suo vivere in maniera quasi irresponsabile perdendo “La Sacralità della Vita”.




  «L’umanità si è terribilmente ammalata per la mancanza d’Amore, che i piani antagonisti le hanno negato di conoscere!




  Ma quando le porte del Cielo si apriranno tutti verranno lavati nell’Anima, da un amore così potente che si desteranno dalla loro agonia, e tutto prenderà una nuova armonia, comincerete ad amarvi profondamente nel Cuore Divino! Soltanto così conoscerete la Vita Vera! Tornando a seguire le Regole Divine del creato che furono all’origine, l’uomo sarà ricomposto nel suo nuovo Centro Spirituale ricominciando tutto, lungo il sentiero dell’Amore!»




  Ero anch’io molto provato da quello che mi aveva appena mostrato, sentendomi parte di una società errante, e di ciò che mai avrei capito se non osservato, con un senso di più profonda coscienza; poi la sua voce divenne come una carezza per darmi conforto, per tutto ciò che scorreva in quella sorta di visore a tavolo che accompagnava ogni sua parola, con immagini chiarissime di ciò che non poteva essere smentito, in quanto loro osservano ogni nostro comportamento, nello scorrere della nostra vita in rapporto al pianeta e ai nostri simili!




  Poi con una dolcezza sconcertante nella sua voce, mi disse: «Ora verrai accompagnato da un mio maestro temporale, egli ti mostrerà alcune vie che l’umana creatura dovrà scegliere.»
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  Il ragazzo che prima mi calmò venne verso di me e mi prese per mano, poi mi accompagnò attraversando un corridoio scolpito all’interno di quel monte che conduceva all’interno di una grande sala, questa non era fortemente illuminata come la precedente, si fermò all’ingresso e volgendosi mi disse che sarebbe tornato più tardi a riprendermi, poi se ne andò via.




  Lì mi attendeva un uomo che dimostrava circa 45 anni, capelli scuri e profondi occhi smeraldo, con un emblema d’oro in fronte su cui vi erano due gemme, una rossa in basso e una blu violetto nella parte alta che emanavano brillamenti di luce!




  Era in piedi al centro di quella grande sala, mi osservò e non disse un parola, lui come tutti gli altri era molto alto, e alla sua presenza mi sentivo al cospetto di un giudice che sapeva leggere tutta la mia vita, le mie mascelle erano serrate, i miei occhi erano sbarrati all’ignoto inconsapevole che ero.




  L’uomo alzò il palmo ed indicò una parete di fronte a noi.




  Ne scaturì una luce che proiettò immagini olografiche circolari attorno a noi, che sembravano finestre sul tempo reale.




  Ero attonito da tanta meraviglia che gli occhi mi si annebbiarono, di certo non potevo dare sfogo al pianto, così resistetti, fu molto difficile visto il forte impatto emotivo che ormai si era impadronito di me, dall’inizio di tutta l’esperienza.




  Erano sei i panorami della terra che venivano proiettati come in una parete ovale, io ero come immerso dentro una bolla, tutto era intorno a me, questi panorami si aprirono: scene in movimento in tutte e sei le sequenze. Vi erano le più terribili azioni che l’umanità aveva perpetrato e intrapreso in tutti i tempi della storia del genere umano, fino ad un passato agli albori delle prime umanità che mi era sconosciuto, centinaia di millenni di accadimenti che non compaiono in nessuna fonte storica, ma soltanto in qualche allegoria tramandata e distorta dalle ere del mondo, e nella maggior parte completamente perdute nel tempo. Civiltà che raggiunsero l’apice della loro evoluzione tecnologica, ma non spirituale, per poi cadere miseramente in guerre devastanti come quelle nucleari che sterminarono il genere umano nelle ere passate del nostro pianeta, immagini che fortunatamente non potrò mai tradurvi in parole ciò che vidi.




  Osservavo un passato che mi portò alla consapevolezza che questa nostra razza, non era la prima genia a comparire su questa roccia che vaga nello spazio cosmico del Creatore, molte altre civiltà completamente diverse dalla nostra avevano trovato il loro inizio, ma anche la loro fine, nel tempo a loro concesso per la loro medesima evoluzione spirituale.




  Poi egli parlò, la sua voce echeggiò nel grande salone, confermando il profondo rispetto reverenziale che avevo sentito alla sua presenza, mi disse con voce ferma e decisa: «Questo è stato il vostro grande passato di grandi eroi e di grandi condottieri! tu credi?»




  Mi affrettai a rispondere «No, grandi carnefici senza pietà e amor mai conosciuto.»




  «Capisci perché ti trovi qui?»




  In un istante realizzai tutto, era così vivo in me ciò che sentivo, quello che vedevo, non entrava in me soltanto osservandolo ma, il tutto nella sua verità attraversava la mia coscienza e risposi.




  «Sì capisco, non possiamo adornarci di parole per dire che la nostra è una civiltà evoluta, non lo siamo, soltanto barbarie ho veduto.»




  Poi egli mi disse mentre i miei occhi erano nei suoi: «Siete sempre le stesse anime che nelle varie ere della storia umana si sono reincarnate, e avete sempre ripetuto gli stessi errori, ma ora, gli errori stanno divenendo più grandi, poiché le forze che dominate sono al di fuori del vostro controllo.»
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